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LA RAPPRESENTAZIONE CULTURALE 

DELLE DONNE MIGRANTI
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STUDI MIGRATORI: VISIONE ANDROCENTRICA

� Fasi dei processi migratori:

� 1. Migrazioni da lavoro di giovani uomini, celibi,
mediamente qualificati, dalle zone più sviluppate dei paesi
di origine.

� 2. Aumento dell’età media dei migranti, arrivano anche
lavoratori uomini sposati. Si allargano i bacini di
reclutamento: nuove zone dei paesi di origine e nuove classi
sociali.
3. Stabilizzazione. Ingresso di donne e bambini tramite� 3. Stabilizzazione. Ingresso di donne e bambini tramite
ricongiungimento famigliare. Si abbassa il tasso di attività
della popolazione immigrata.

� 4. Maturità del ciclo migratorio. Aumento dei
ricongiungimenti, formazione di nuove famiglie, comparsa
di seconde generazioni, formazione di comunità etniche.

� [Bohning, 1984, Studies in international labour migration]
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LA RAPPRESENTAZIONE DELLE DONNE MIGRANTI

� «Categorizzate volta a volta come “casalinghe”,
“sottomesse” e “analfabete” o come donne
“occidentalizzate”, “moderne” ed “emancipate” in
una prospettiva lineare e semplificata, che
cancella ogni nozione di diversità, le donne
immigrate sono state vittime di numerosi
stereotipi [...].stereotipi [...].

� Queste rappresentazioni riduttrici e
fantasmatiche hanno impregnato la ricerca e le
politiche pubbliche, e hanno condizionato [...]
l’interazione degli attori sociali (immigrati e
operatori sociali) fino a produrre malintesi nelle
attese reciproche»
[Barison & Catarino, 1997, Les femmes immigrees en France et en Europe]
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LE MIGRAZIONI CONTEMPORANEE5



LE MIGRAZIONI INTERNAZIONALI CONTEMPORANEE

� Globalizzazione = aumentano le aree di destino e
provenienza.

� Accelerazione = volume, ritmo, intensità crescenti

� Differenziazione = flussi eterogenei per motivi della
migrazione (per lavoro, famigliare, studio, rifugio ecc) e
composizione (genere, età, classe, etnia, religione...)composizione (genere, età, classe, etnia, religione...)

� Femminilizzazione = aumenta la componente
femminile

� Politiche restrittive e aumento delle componenti
irregolari

� [Castles & Miller1993, The age of migration; Koser & Lutz 1998, The new
migration in Europe: social constructions and social realities]
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FEMMINILIZZAZIONE: ALCUNI DATI

� 214 milioni di migranti nel mondo � donne circa 50% [Nazioni Unite 
2010]

� UE: 45 milioni di persone nate fuori dal paese di residenza [Eurostat 
1 gennaio 2009]

� % donne > 50%  nella maggior parte dei paesi
� % donne 44%- 49% Belgio Germania Grecia Irlanda Slovenia Spagna� % donne 44%- 49% Belgio Germania Grecia Irlanda Slovenia Spagna

� In Italia [Istat 1 gennaio 2011] stranieri residenti  = 4.570.317
� uomini  2.201.211 = 48.16%
� donne 2.369.106 = 51.84%

� Persone  nate all’estero [Eurostat 1 gennaio 2009]

� donne = 53%

� nel 2005 = 46% (+ 7%)  
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LE MIGRAZIONI FEMMINILI IN ITALIA: 

DATI E PROFILI 
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ETEROGENEITA’ DEI PROFILI: LIVELLO ISTRUZIONE

Titolo di 
studio (2010)

F straniere F italiane M e F 
stranier*

Licenza 
elementare, 
nessun titolo 12,4 28,7 13,2

Licenza media 34,6 28,1 36,8

Diploma 40,7 31,7 40

Laurea e post-
laurea 12,3 11,5 10
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ETEROGENEITA’ DEI PROFILI: 
PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVO

2007 F M

Lavoro 43,6 77,8

Famiglia 44,4 14,6

Studio 2,3 2

Residenza elettiva 2,2 1,5Residenza elettiva 2,2 1,5

Asilo 0,2 0,5

Richiesta asilo 0,1 0,5

Umanitario 0,3 0,9

Religione 1,1 1,6

Altro 1,4 1,1
12
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LE MIGRAZIONI FEMMINILI IN ITALIA: 

INSERIMENTO LAVORATIVO

13
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PARTECIPAZIONE AL MERCATO LAVORO

2010
F

tot
F

straniere
M
tot

M
stranieri

Tasso 
attività

51 60.5 73 84.5

Tasso 
occupazione 

45 51 67 74

Tasso  
disoccupazi
one

10.6 14.3 8.2 12
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LAVORO DOMESTICO E DI CURA: DATI

� Stime:  700mila – 1 milione di lavoratrici  e lavoratori
� = 6%-8% delle famiglie in Italia si avvalgono colf, baby sitter, 

assistente domiciliare anziani *, ***

� Situazione legale: 
� 40% senza permesso, 16% in attesa, 43% permesso*

� Titolo di studio: 
� 10% elementari, 23% medie, 15% professionale, 29% superiori, 

19% laurea*
24% scuola primaria, 30% professionale 20% secondaria 25% laurea o � 24% scuola primaria, 30% professionale 20% secondaria 25% laurea o 
simili **

� Professione paese di origine: 
� 1% domestica, 5% dirigente, 6% infermiera, 10% commerciante, 10% 

insegnante, 22% operaia, 23% impiegata*

� * 2007, Lombardia, assistenti domiciliari anziani; Da Roit e Facchini
� **2007, Italia, colf e assistenti in situazione regolare; Iref e Codres
� ***2004 – 2006, Italia, colf e assistenti in situazione regolare; Catanzaro e Colombo
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IL LAVORO DOMESTICO E DI CURA: 

PROSPETTIVA TRANSNAZIONALE
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GLOBAL CARE CHAIN

� «Le bambinaie come Josephine portano nelle
famiglie che le assumono un vero affetto
materno, senza dubbio accresciuto dalla penosa
assenza dei propri figli, lasciati nei paesi poveri
di provenienza. Analogamente, le donne che
migrano da un paese all’altro per lavorare come
collaboratrici domestiche non portano con sé solo
la forza dei propri muscoli, ma un’attenzione aila forza dei propri muscoli, ma un’attenzione ai
dettagli e alle relazioni umane [...] che avrebbero
altrimenti potuto investire nelle proprie famiglie.
Le lavoratrici del sesso offrono la simulazione di
un amore sensuale e romantico, o almeno di una
momentanea complicità sessuale »

� [Ehrenreich & Hochschild, 2004, Donne globali. Tate colf badanti]
19
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GLOBAL CARE CHAIN

� «Nella prima fase dell’imperialismo i paesi del
Nord del mondo hanno attinto alle risorse
naturali e ai prodotti agricoli [...] delle terre che
colonizzavano. Oggi i paesi ricchi cercano di
attingere [...] qualcosa che può sembrare assai
prossimo all’amore. [...] È come se la parte ricca
del mondo stesse impoverendosi di preziosedel mondo stesse impoverendosi di preziose
risorse emotive e sessuali e dovesse rivolgersi alle
zone più povere per riceverne di nuove»

� [Ehrenreich & Hochschild, 2004, Donne globali. Tate colf badanti]
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DONNE MIGRANTI, POLITICHE DI
INTEGRAZIONE E POLITICHE SOCIALI 

21



� “Immigrate e sessualità consapevole” su Rai News 24 

� “Nella trasmissione Altre Voci, Diritti Negati di Rai News
24, all'interno della puntata dal titolo "Immigrate e
sessualità consapevole" andata in onda il 5 aprile 2011, si è
parlato di immigrate e contraccezione, del loro diritto ad
una sessualità consapevole, spesso negata da lacune
culturali e difficoltà di accesso ai servizi sanitari del nostro
paese. Come informare, prevenire, curare?

� Per dare risposte ai quesiti, in studio con Luce Tommasi il
professor Herbert Valensise, ginecologo, segretarioprofessor Herbert Valensise, ginecologo, segretario
nazionale della SIGO, la Società italiana di Ginecologia e
Ostetricia e professore associato all'Università di Tor
Vergata a Roma.

� Partecipa alla trasmissione anche Aberash Bekele,
mediatrice culturale dell'INMP, l'Istituto Nazionale per la
promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il
contrasto delle malattie della Povertà”.

� Fonte: http://www.youtube.com/watch?v=wQkPLGuDecg
22
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INTERVISTE

[Fonte: Cherubini, 2010, “Diventare cittadine. Cittadinanza e
pratiche di partecipazione delle donne migranti in Andalusia”]
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LAVORO DOMESTICO E DI CURA: 
ESPERIENZE SOGGETTIVE

� Mi pagavo l’affitto, gli studi, l’autobus, non so.. il
minimo, vivevo con lo stretto necessario, e
comunque dovevo alzarmi... Il primo lavoro era
pulendo un appartamento dell’edificio in cui
vivevo. Alle cinque e mezza già ero al lavoro e
finivo alle dieci di sera. [...] Facevo questi lavorifinivo alle dieci di sera. [...] Facevo questi lavori
e... La mia esperienza, fu molto bella nel senso
che anche se stavo facendo dei lavori che non
necessariamente erano quelli che pensavo di fare,
andandome in Europa, mi hanno permesso
comunque di godermi le cose e imparare... le cose
che mi offriva il Paese [di immigrazione].

� [56 anni, Colombia, in Spagna da 4 anni, vive sola, un figlio] P 24
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LAVORO DOMESTICO E DI CURA: 
ESPERIENZE SOGGETTIVE

� E quindi: ho lavorato, ho lavorato, e ho studiato.
[...] Io vengo, come dire, da una famiglia grande, e
anche se siamo molto uniti, è una famiglia al
cento per cento maschilista. [...]. E loro sempre
hanno deciso cosa dovevo fare della mia vita. [...]
Loro mi proteggevano, mi proteggevano molto,Loro mi proteggevano, mi proteggevano molto,
come donna, e lì viene la parte machista, come
donna non mi lasciavano lavorare. Fino a quando
non ha un titolo, Beatriz non lavora. Questo è
molto bello ma io... io volevo lavorare, io volevo...
essere io!

� [56 anni, Colombia, in Spagna da 4 anni, vive sola, un figlio] P
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LAVORO DOMESTICO E DI CURA: 
ESPERIENZE SOGGETTIVE

� [D] Volevo sapere un po’, com’è andata questa
esperienza, con il lavoro domestico, con il servizio
domestico.

� [R] Ay, terribile! È che, non so, è estenuante. È molto
stancante. Fisicamente, ti distrugge. Poi le persone...
sì, son gentili, ma... [pausa] è evidente che ti vedono
come qualcuno di inferiore a loro. Io credo che ha acome qualcuno di inferiore a loro. Io credo che ha a
che vedere con quello che stai facendo, perché il
lavoro domestico non è mai stato ben visto. [...] È poco
valutato. E quindi che succede? Che ti stanca molto,
fisicamente, e poi non ti puoi ammalare, non puoi
andare dal dottore [...]

� [30 anni, Cile, in Spagna da 2 anni, vive in coppia, senza figli] N
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LAVORO DOMESTICO E DI CURA: 
ESPERIENZE SOGGETTIVE

� Sono arrivata qui [...] e ho lavorato due mesi e
mezzo nei campi, raccolta di fragole. Io ho
studiato molto, ho molti studi… ma dato che qui
non si riconosce niente e insomma... ho
cominciato così. [...] E poi mi hanno trovato un
lavoro qui. Come interna. [...] Ho sofferto molto,lavoro qui. Come interna. [...] Ho sofferto molto,
sono stati... non so, per me sono stati tre anni di
carcere nella mia vita. Molto duro, molto duro.

� [35 anni, Romania, in Spagna da 6 anni, vive in coppia, un figlio] N
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ALTRI RIFERIMENTI CONSIGLIATI SUL LAVORO
DOMESTICO E DI CURA

� Jaqueline Andall. 2000. Gender, Migration and Domestic
Service. The Politics of Black Women in Italy. Averbury, 
Ashgate. 

� Bridget Anderson. 2000. Doing the Dirty Work? The Global 
Politics of Domestic Labour. London, Zed BooksPolitics of Domestic Labour. London, Zed Books

� Asher Colombo. 2003. Razza, genere, classe. Le tre 
dimensioni del lavoro domestico in Italia. Polis, 2: 317-344.

� Rachel Parreñas Salazar. 2001. Servants of Gobalization: 
Women Migration and Domestic Workers. Standford, 
Standford University Press
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TRADIZIONE VS MODERNITA?

CAUSE DELLA MIGRAZIONE FEMMINILE IN 
PROSPETTIVA TRASNAZIONALE 
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TRADIZIONE VS MODERNITA’?

� «Industrializzazione dell’agricoltura; processi
di urbanizzazione; destrutturazione delle
famiglie, dei clan dei villaggi o ricomposizione
dei legami famigliari e o clanici in forme e
modalità differenti; scolarizzazione di massa;
decentralizzazione produttiva, che provoca la
richiesta di manodopera femminile non
qualificata nei cosiddetti paesi in via di
richiesta di manodopera femminile non
qualificata nei cosiddetti paesi in via di
sviluppo; turismo di massa e incremento
dell’industria del sesso: gli immigrati di oggi
provengono da realtà dove la “tradizione”
vacilla di fronte ai cambiamenti introdotti dalla
globalizzazione»

� [Campani, 2000, Genere, etnia e classe. Migrazioni al femminile tra
esclusione e identità]

30

UNIVERSITÀ MIGRANTE 2011                                                                     D. Cherubini    15/10/11



TRADIZIONE VS MODERNITA’?

� «Immagine della donna immigrata come particolarmente
adatta ai lavori di cura, perché originaria di società
tradizionali in cui ancora vigono forti obbligazioni verso
gli anziani e una rigida divisione dei ruoli di genere.

� Un’immagine che evidentemente cozza coi riscontri
empirici che segnalano come sono sempre più le donne
provenienti dall’Europa dell’Est ad entrare in questo
tipo di mestieri, lasciandosi alle spalle una società in cuitipo di mestieri, lasciandosi alle spalle una società in cui
fino a ieri la struttura delle professioni era certamente
più simmetrica, rispetto al genere, di quanto non sia da
noi, ma che oggi tende a scaricar proprio sulle donne e
sui bambini i costi economici e sociali di una transizione
ancora incompiuta all’economia di mercato ».

� [Zanfrini, 2005, La rivoluzione incompiuta]
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MIGRAZIONE: VEICOLO DI EMANCIPAZIONE?

� «Migration also offers to women and men the
opportunity to transgress sex-role behaviour, but this is
expecially important for women, as the constraints on
women’s behaviour are usually greater than those on
men.

� It often allows to women to escape discrimination
because of other aspects of their gendered lives,
particularly those who have suffered because of age orparticularly those who have suffered because of age or
their position within the family.

� [...] Women may perceive migration as a means of
resisting and escaping at lest some aspects of the
oppressive structures in which they live their lives ».

� [Kofman et al, 2000, Gender and International Migration in Europe.
Employment, Welfare and Politics]
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